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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

In Roma, sia presso I Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte le II). L.

All estero (Paest dell Unione postales .
. .

.

In Roma, sia presso i Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). E

Alt estero (Paesi dell Unione postalel . .
.

Anno Bem. Trim.

108 63 45
240 140 100

T2 65 31.50
160 100 TO

Abbonamento speciate ai soli fascicoli contenenti i numeri del titoli obbli-
gazionart sorteggiati per il rimborso annue L. 45 - Estero L 100
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrensa dal 10 gennato di ogni

anno, restando in Jacoltà dell'Amministrazione da concedere una decorrensa
posterfore purche la acadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
61 decembre detranno in corso.

Le rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prime della scadenza di quelli in corso.

In mso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il
stemero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri-
spedita a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche al supplements ordinart. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzd di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufnoiale . (Par•
te I e 11 complessivamente) 6 fissato in fire 1,35 nel Regno, in Iire 3 al·
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufnoio Cassa della I.i·
breria dello Stato, Dalazzo del Ministero do!Ie Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Conoessionarie Ola ob
bonamenti per attre paesi del Regno debbono essere ohnesti oos sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale I/2eo, intestato
all'istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro det relativo cor

tinoato di allibramento la rechtesta dettagliata L ammimstrazione non

risponde dei ratardi causati dalla mancata mdicarsone, not certinoati
di allibramento, dello scopo de• versamento della 80tama

Gil abbonamenti richiests nati estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionais con mdicazione dello scopo dell'invio sul tagliando del
aglia stessa

Lo richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufnoiafe a vanno fatte a

parte: non unitamente, oloë, a richieste per abbonamenti ad altri pe
riodioi.

Per Il prezzo degli annunzl da Inserire nella " Gazzetta Ufficiale
,, veggans! le norale riportate nella testata della parte seconda
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Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mihistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Ministro per le comuni-
cazioni e con quello per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Ë esentato dalla tassa portuale, imposta sulle merci sbar-
cate in taluni porti del Regno, il carbon fossile che attra-
.versa in transito per via di terra il territorio nazionale,
quando la quantità del carbon fossile stesso sbarcato in un

medesimo porto e rispedito all'estero per la via suddetta

raggiunga m un anno almeno le centomila tonnellate.
Per quanto riguarda tuttavia il transito per il porto di

Genova, resta immutato quanto dispongono gli articoli 17
della legge 12 febbraio 1903, n. 50, e 1 del R. decreto-legge
29 giugno 1933, n. 1055.

Il Ministro per le finanze, di concerto con quello per le
comunicazioni, stabilirà le norme e le condizioni per usu-

fruire della concessione di cui al 1• comma del presente
articolo.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 marzo 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 346, foglio 179. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 659.
Dichiarazione formale dei fini di alcune Contraternite delle

diocesi di Spoleto e di Foligno.

N. 659. R. decreto 5 febbraio 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alla di-
chiarazione formale dei fini delle seguenti Confraternite:

1. Spoleto, S. Maria Maddalena;
2. Spoleto, S. Caterina;
3. Spoleto, S. Giuseppe,

tutte della Diocesi di Spoleto;
4. Sterpete (Foligno), SS. Sacramento;
5. Suetino (Foligno), Suffragio ;
6. Sustino (Foligno), S. Michele;
7. Casenove (Foligno), SS. Sacramento;
8. Leggiona (Foligno), SS. Sacramento,

tutte della Diocesi di Foligno.

Nisto, il Guardasigfilf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 18 aprile 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 26 febbraio 1934, n. 660.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del SS. Sa•

cramento al Turno, in Acireale.

N. 660. R. decreto 26 febbraio 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alla di-
chiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.
Sacramento al Turno, con sede in Acireale (Catania).

Visto, il Guardasigfili: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 aprile 1934 - Anno XII

I

REGIO DECRETO 12 febbraio 1934, n. 661.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di San Felice

sul Panaro.

N. 661. R. decreto 12 febbraio 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile con sede
in San Felice sul Panaro (Modena), viene eretto in ente
morale, sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato
con modificazioni il relativo statuto organico.

Visto, il cuardastgilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 aprile 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 15 marzo 1934, n. 662.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Giovanni Pe-

goraro » con sede in Colleredo, frazione del comune di Sossano.

N. 662. R. decreto 15 marzo 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Giovanni Pego-
raro » con sede in Colleredo, frazione del comune di Sos-

sano, viene eretto in ente morale, sotto amministrazione
autonoma, e ne è approvato con modificazioni il relativo
statuto organico.

Visto, ti Guardastgfilt: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte del conti, addi 19 aprile 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 8 marzo 1934, n. 663.
Erezione in ente morale dell'Opera pla « Ilicovero di mea•

dicità Elisa Colosimo Belmonte » con sede in Colosimi.

N. 663. R. decreto 8 marzo 1934, col quale, pulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Ricovero di mendi-
cità Elisa Colosimo Belmonte » con sede in Colosimi (pro-
vincia di Cosenza), viene eretta in ente morale sotto l'am.
ministrazione della Congregazione di carità, e ne è av
provato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1934 - Anno XII

I

REGIO DECRETO 18 gennaio 1934.

Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Novara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 febbraio 1923, n. 1210, registrato
alla Corte dei conti il 2 maggio 1923, al registro n. 8 lavori
pubblici, foglio n. 2939, pubblicato nella Gazzetta Ufßofale
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del Itegno n. 81 del 'I aprile 1925, col quale venne approvato
l'elenco delle acque pubbliche del territorio della provincia
di Novara, attuamente suddiviso fra la nuova provincia di
Vercelli e quella di Novara;

Visto l'elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro-
vincia di Novara compilato a cura del Ministero dei lavori

pubblici, pubblicato a sensi di legge del decreto Ministeriale
22 febbraio 1932, n. 3089 ;

Visti gli atti dell'istruttoria esperita a norma del Regio
decreto.legge 9 ottobre 1919, n. 2161, e del regolamento
14 agosto 1920, n. 1285, durante la quale non furono pro-
dotte opposizioni;

Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici
spresso in adunanza del 30 ottobre 1933 col voto n. 2274;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2595, e
1 e 2 del regolamento approva.to con R. decreto 14 agosto
1920, n. 1285, sulle derivazioni e utilizzazioni di acque pub-
bliche;

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato
per i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato l'elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Novara giusta l'unito esemplare, vistato
d'ordine Nostro dal 31inistro proponente.

Lo stesso Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

DI CÈOLLALANZA.

Itegistrato alla Corte del conti, addi 9 marzo 1934 - Anno XII
Registro n. 3 Lavorí pubblici, foglio n. 324.

Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Novara.

N.R. - Nella colonna sceonda l'indicazione tiume, torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura del corsi d'acqua, alb-
bone alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico½ del corso d'acqua toccati od attraversati

il corso d'acqua
1 2 8 4 5

1 Rio del Pesci Lago Maggiore (336) Baveno Dallo sbocco alle originL
2 Rio Croso Pesci Id. Id.

3 Rio Malinverna Lago Maggiore (336) Trarego e Cannobbio Id.

4 Rio Boera Id. Lesa Belgirate Id.

5 Rio Dei Mulini S. Martino (443) Casale Corte Cerro Id.

6 Rio Costaccio Id. Omegna e Casale corte Id.
Cerro

'l Bio S. Fernio Id. Omegna Id.

8 Rio Mozzio Melezzo (635) Masera e Druogno Id.

9 Rio Bovroira Id. Masera Id.

10 Rio del Ponte Ganna (682) Miazzina Id.

11 Rio Piana Id. Id. Id.

12 Rio Pianezzoni Id. Caprezzo Id.

13 Rio Sottoporta Id. Id. Id.

14 Rio Porta Id. Id. Id.

15 Rio Sanfale Nivia (686) Intragna e Caprezzo Id.

Nota. - I rivi di cui ai nn. 12, 13 e 14 formano un unico corso di acqua che sbocca nel torrente Canna
a m. 150 circa a monte della confluenza del Rio Piana.

Visto, d'ordine di Sua biaestà 11 Re:

18 Ministro per i lattort pubblict:
DI CROLLALANZA.

(6194)


